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Alessandria—Asti 

Coordinamento Donne 

All’età di 16 anni, appena diplomata, sono stata assunta, con un gruppo di ragazze tortonesi, pres-

so una Ditta di Genova in fase di trasferimento a Tortona, città dove abitavo. Dopo circa tre mesi 

di apprendistato, avvenuto il trasferimento, abbiamo insegnato alle nuove assunte le mansioni la-

vorative per le quali eravamo state addestrate. Il mio reparto aveva il compito di verificare che la 

merce non avesse difetti e prepararla per il reparto confezionamento,dando precedenza agli ordini 

segnalati all’inizio del turno lavorativo perché già venduti. Ero l’unica addetta alla preparazione 

del campionario che doveva essere perfetto perché utilizzato dai rappresentanti per pubblicizzare la 

merce ai clienti. Ho ricevuto elogi per la mia competenza e precisione e la promessa che,non appe-

na avessero trovato una “in gamba” come me per sostituirmi, mi avrebbero spostata a lavorare in 

Ufficio (capirete successivamente il perché di queste ultime righe). 

Passati alcuni mesi dall’inizio dell’attività, siamo state invitate ad una riunione presso la CGIL. Dopo averci spiegato l’utilità del 

sindacato, ci hanno detto che avremmo dovuto prendere la tessera del sindacato e, successivamente, quella del partito. Non condi-

videndo questa ultima parte del discorso e volendo  prima valutare meglio la situazione, non mi sono iscritta. 

Dopo qualche tempo, presso la mia abitazione, ho ricevuto la visita del responsabile CISL di Zona e della responsabile Prov.le 

della categoria; dopo una “bella chiacchierata”, ho deciso di collaborare con loro anche perché si avvicinava il periodo dei rinno-

vi contrattuali e volevo approfondire e capire se condividevo le ragioni della CISL. 

E’ iniziato il mio percorso sindacale, molto gratificante per la mia crescita personale, ma deleterio per il mio lavoro. Il Principale 

ha esordito col dire:”o siete con me, o contro di me”. In occasione della prima elezione della Commissione Interna, in contrappo-

sizione alla lista CISL, ha presentato la Lista Indipendenti con persone nominate da lui che, per motivi comprensibili, non hanno 

potuto rifiutare. Il risultato della votazione è stato: 1 rappresentante CISL,io, e 2 Indipendenti, gestite da lui. E’ facile capire come 

finivano le trattative sindacali. 

Sono stata invitata a licenziarmi perché, da quel momento in poi, l’ottimo lavoro svolto precedentemente non valeva più niente. 

Giovane ma tosta, consigliata e supportata dal sindacato, naturalmente non mi sono licenziata ed allora mi ha spostata in un altro 

reparto, mettendomi vicino alle macchine che dipanavano le matasse del filato, lavoro rumoroso e molto polveroso. La macchina 

alla quale ero addetta era posizionata, appositamente, lontana dalle altre così potevano verificare che, chi veniva a prendere i roc-

chetti, non si fermasse a parlare con me. 

Nel 1965 SONO STATA LICENZIATA. L’Azienda ha dovuto pagarmi 6 mensilità in quanto licenziamento riconosciuto per motivi 

sindacali. Posso dire con soddisfazione che, successivamente, la CISL è stata contattata dalle dipendenti ed è riuscita ad entrare in 

fabbrica. 

Qui inizia la mia “bella avventura” nella CISL. Assunta come impiegata, dopo un periodo di apprendistato presso la Zona di Tor-

tona e la Sede Provinciale, mi è stato offerto di lavorare presso la Zona di Novi L. Ho accettato con gioia  perché, nel frattempo mi 

ero fidanzata con un novese, mio attuale marito. Mia mamma, rimasta vedova all’età di 56 anni, si è trasferita con me a Novi L. ed 

è rimasta a vivere con noi anche dopo il matrimonio, aiutandoci a crescere nostro figlio e permettendomi di lavorare a tempo pie-

no. Nel 1970 sono passata al Patronato INAS. Le cose da conoscere erano tante: requisiti per il diritto,pratiche da svolgere, modu-

listica da compilare, scadenze, ecc. ecc., ma, da subito, è stato un impegno che mi ha entusiasmato, vuoi per il contatto diretto con 

gli assistiti che per la possibilità di risolvere i loro problemi. Responsabile INAS a Novi L., poi responsabile provinciale fino alla 

data del pensionamento nel novembre 1998. 

Inutile dire che il passaggio alla FNP è stato una cosa naturale. Ho potuto continuare ad utilizzare le conoscenze che avevo e mi 

sono impegnata ad aggiungerne altre legate alle esigenze dei pensionati. 

Considero gli uffici della CISL quasi una seconda casa e cerco di trasmettere questo “star bene “ ai collaboratori e agli iscritti. In 

occasione dei corsi di aggiornamento tenuti ai delegati CISL, ho sempre raccomandato a chi si avvicinava all’età pensionabile di 

continuare ad essere sindacalisti anche da pensionati perché le cose da fare sul territorio sono tantissime: sul sociale, sulla sani-

tà,sull’assistenza, e si può essere valorizzati ed ottenere soddisfazioni anche come pensionati. Questo mi sento di ripeterlo in modo 

particolare alle donne perché, noi donne, abbiamo “una marcia in più” per affrontare qualunque situazione. 
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Comincia, con questo numero del Foglio Rosa, la “presentazione” delle donne della FNP che 

rivestono il ruolo di Responsabile RLS, incarico gravoso e impegnativo, che le nostre  opera-

trici riescono a svolgere, nonostante gli impegni familiari, in maniera eccellente. La loro sto-

ria, le loro difficoltà, i loro suggerimenti, la loro passione………...Iniziamo con …….. 

                                         Gabriella Boemio , ma per tutti  Lella, 

                                                   ci racconta: 



CELESTE MALERBA SINDACO 

Nelle elezioni comunali del 25 maggio 2014 è stato eletto, 

come nuovo sindaco di Bistagno,  la nostra collaboratrice e 

componente del Consiglio generale FNP,  Celeste Malerba. 

Sappiamo che saprà portare anche nel  suo nuovo incarico lo 

stesso entusiasmo e rigore che  ha mostrato operando per la 

CISL.  A Celeste i nostri complimenti  e auguri di buon la-

voro.  

MEDAGLIA  DELLA GRATITUDINE A GIANNI 

VIZIO PER  SOSTEGNO A SOLIDARNOSC 

Martedì 10 giugno 2014 alle ore 18 nella sede della Fondazione 

Feltrinelli, in via Romagnesi 3 a Milano, il dirigente Cisl, attuale 

segretario regionale della Federazione dei Pensionati, Gianni Vizio, 

ha ricevuto  la "Medaglia della Gratitudine" dal Centro Europeo di 

Solidarietà per il "coraggio personale e l'aiuto dato all'opposizione 

democratica in Polonia, per la solidarietà con Solidarnosc nei mo-

menti più difficili". 

A Gianni i nostri complimenti 

Visitate il sito della 

FNP Regionale. 

Troverete spunti , noti-

zie, informazioni, foto-

grafie, e la nuova rubri-

ca “Parole in vista” su 

Promemoria 
L’angolo delle pensioni 

a cura di Giorgio Melelli 

SPORTELLO PENSIONI 

Avete dubbi, 

quesiti? 

SCRIVETE a 

c.saladino@cisl.it 

L’esperto rispon-

derà  

 

A proposito delle nostre 

…..DONNE  

http://www.fnpcislpiemonte.it/ 

 

ma anche a proposito dei 
…. nostri UOMINI 

011 9575798 

20 giugno  

27 giugno 

Sospeso durante 

la pausa estiva 


